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L'assessore regionale all'urbanistica Tuffi (de) difende il suo operato 
«Carraro sapeva, i vincoli erano scaduti, dovevo farlo» 
Il gruppo pds alla Pisana: «Davvero una strana solerzia» 
Il sindaco frena: «Dico solo che è illegittimo costruire» 

t Al Tar il duello Regione-Comune 
Cemento sulle aree verdi, oggi decidono i giudici 

[?' 

Oggi la sentenza del Tar sulle otto concessioni edili
zie firmate dalla Regione su aree verdi soggette a 
vincolo. Dopo lo scontro di martedì scorso in Cam
pidoglio per l'approvazione dell'ordine del giorno a 
sostegno del ricorso, e le accuse del sindaco, l'as
sessore regionale all'urbanistica si difende. «Ho agi
to nella piena legittimità. Carraro sapeva. La vicen
da ormai va avanti da un anno». 

ANNATARQUINI 
M «Carraro sapeva. La vi
cenda andava avanti da un an
no. Le concessioni limiate dal
la Regione sono state tutte no
tificate al sindaco che aveva 45 
giorni di tempo per dare il suo 
parere contrario. Non l'ha mai 
fatto». La risposta dell'assesso
re De all'urbanistica della Re
gione Paolo Tuffi, accusato dal 
sindaco di aver firmato con
cessioni edilizie su aree sotto
poste a vincolo, non si è fatta 
attendere molto. Ha approfit
tato di una conferenza stampa 
convocata ieri per esporre l'at-

. trvita urbanistica della Regione 
negli ultimi due anni. E alle ac
cuse l'assessore ha risposto 
com'era prevedibile: invocan
do la legittimità di quegli atti 
posti in essere perchè costretto 
dall'inerzia del Comune in ma
teria urbanistica. È la stessa 
motivazione che ha spinto ieri 
l'assessore comunale Oc al
l'urbanistica Gcrace e il capo
gruppo della democrazia cri
stiana Di Pictrantonio a oppor
re un muro di fronte alla richie
sta fatta da Carraro alle com
missioni urbanistica e ambien
te di firmare, uà,ordine, del 
giorno a favore dei ricorso pre
sentato dal Comune. Ricorso 
sul quale 11 Tar deciderà oggi. 
•È stato il silenzio assenso del 
Comune - ha detto ancora 
Tutti - a permettere che la Re

gione ricorresse all'uso dei po
teri sostitutivi e concedesse le 
otto licenze edilizie, lo non so
no uno che vuole cementifica-
re, ma in assenza di leggi si 
consolidano dei diritti». 

I diritti di cui parla l'assesso
re Tuffi sarebbero quelli di otto 
società che. su aree destinate a 
verde pubblico hanno iniziato 
a costruire uffici, centri com
merciali e case. Come è stato 
possibile? Gli amministratori 
delle società avevano fatto ri
chiesta al Comune di edificare 
su quelle aree - sono aree sog
gette a vincolo, quindi inedifi
cabili, ma quei vincoli erano 
decaduti nell'84. A queste ri
chieste il Comune non ha ri
sposto, E, come prescrive la 
legge, 60 giorni dopo il silen
zio, ogni privato cittadino può 
fare istanza alla Regione per
che con i poteri sostitutivi ap
ponga le Arme sulle concessio
ni. Dietro a questo diritto l'as
sessore Paolo Tuffi si è trince
rato per giustificare quelle fir
me. Questi i fatti secondo Tuffi. 
«Tutto vero - ha risposto ieri il 
sindaco Carraro. Dopo la bufe
ra scatenata martedì scorso 
cori un piccolo blitz nella sala 
rossa per chiedere alle com
missioni ambiente ed edilizia 
di esprimere il loro appoggio 
al ricorso del Comune. «Resta il 

Fu vero obbligo? 
«Macché, le concessioni 
sono irregolari» 

Paolo Tuffi, assessore regionale all'urbanistica Piero Sarvagn), consigliera comunale pds 

fatto - ha replicato il sindaco 
tamponando lo scontro che ie
ri l'aveva contrapposto a Gera-
ce - che è un atto illegittimo 
che crea disordine urbanistico 
nella città. Non c'è conflitto tra 
Regione e Comune, e io non 
ce l'ho con la democrazia cri
stiana». 

Un gioco di rimbalzo dun
que. Si tratta di un affare per 
svariati miliardi di lire, giocato 
sui termini di legge. Si tratta, 
nei fatti, di firme apposte gio
cando sul tempo. «È vero -
aveva chiesto ieri alle commis
sioni riunite il consigliere del 
Pds SaJvagni - che la legge dà 
poteri sostitutivi alla Regione 
in assenza di leggi, ma perchè 
l'assessore ha usato questi po
teri sapendo dei vincoli?». E i 
Verdi insistono: Tuffi ha firma

to in tutta fretta le carte. Alcune 
pochi giorni prima che l'asses
sore all'urbanistica Antonio 
Gerace apponesse i nuovi vin
coli. E Tuffi ha controbattuto 
anche questo. «Gerace non mi 
ha detto nulla. Avevo ricevuto 
delle diffide giudiziarie per 
quelle richieste di concessione 
edilizia; se non avessi firmato 
l'ente avrebbe dovuto pagare 
svariati miliardi per il risarci
mento dei danni». Trentatrè ri
chieste di licenza «diltxia per 
un totale di 6 millonrWmezzo 
di metri cubi. Questo il totale 
delle carte arrivate sul tavolo 
dell'assessore Tuffi Quante 
diffide giudiziarie ha ricevuto 
assessore, otto? «Ho firmato 
solo le richieste che rientrava
no nei termini stabiliti dalla 
legge». «Una strana solerzia -

A sinistra, 
cumuli di 

Immondizia, 
ancora non 

smaltiti 
nonostante la 
ripresa degli 

straordinari. A 
destra, un 

ombrellone 
«invadente» 
aperto da un 

commerciante 

«La commissione trasparenza 
è un'operazione di facciata» 
«La commissione trasparenza è inutile». Si dimette 
la consigliera della Quercia Franca Prisco, mentre il 
Pds chiede lo scioglimento di un'istituzione «solo di 
facciata». Sotto accusa, le procedure seguite nell'af
fare Census. Fronte degrado: minacciato un nuovo 
sciopero della nettezza urbana il 18 luglio. La Cgil 
invita i recalcitranti di Ponte Malnome a seguire le 
indicazione del sindacato. 

• I Una commissione inuti
le, da sciogliere come quegli 
Enti sopravvissuti a se stessi e, 
spesso, anche alle leggi che ne 
decretavano la fine. La com
missione trasparenza, secon
do il Pds capitolino, dovrebbe 
chiudere i battenti per «dimo
strata incapacità di assolvere il 
suo compito». Non cristallina 
abbastanza da far valere il suo 
peso sulle delibere sospette, 
tanto da essere surclassata dal
la stesso consiglio comunale, 
non ha più motivi per conti
nuare a riunirsi. Abbandonata 
nelle scorse settimane dal vice
presidente repubblicano Save
rio Collura. dimessosi sulla vi
cenda Census, da ieri è stata 

disertata anche da Fianca Pri
sco, consigliera della Quercia. 

Ragione delle sue dimissio
ni, Il voto dei capigruppo che 
hanno deciso di rinviare a set
tembre la delibera sul censi
mento del patrimonio comu
nale, affidando ad una com
missione di esperti estemi il 
compito di valutare la congrui
tà di quei 90 miliardi previsti 
per catalogare i beni del Cam
pidoglio. Un punto a favore del 
Pds. questo rinvio, che smenti
sce sbrigativamente l'urgenza 
dell'appalto e quindi del ricor
so alla trattativa privata, secon
do il binomio proposto dalla 
giunta. 

Solo che, quella stessa deli
bera, aveva già avuto il visto 
della commissione trasparen
za, con un voto a maggioran
za, che aveva visto schierati 
sullo stesso fronte quadriparti
to, antiproibizionisti e Msi, 
contro Pds, Rifondazione, Ver
di e Pri. In quella stessa circo
stanza, il vicepresidente della 
commissione Saverio Collura 
aveva formalizzato le sue di
missioni dall'incarico, poco 
convinto del repentino muta
mento d'umore dei consiglieri 
del movimento sociale, prima 
fermamente contrari, poi im
provvisamente favorevoli alla 
delibera miliardaria. Nulla di 
imputabile a chiare lettere, so
lo voci di corridoio, allusioni, 
mezze frasi. E la sensazione, 
espressa dal Collura. di vedersi 
svolgere un ruolo solo di fac
ciata. Poi, la decisione dei ca
pigruppo che scavalca il pare
re espresso dai commissari. 

«A questo punto appare del 
lutto evidente - spiega Franca 
Prisco, motivando le sue dimis
sioni - l'inutilità di una com
missione cui viene sottratta 

hanno commentato ieri i con
siglieri regionali del Pds -
quando ci sono ben 98 comu
ni del Lazio, privi di qualsiasi 
stmrr ento urbanistico, verso i 
quali ! 'assessore non ha ritenu
to di esercitare i poteri sostituti
vi. Sulle concessioni edilizie ri
lasciate dall'assessore già da 
tempo avevamo presentato 
due Literrogazioni alle quali la 
giunta regionale non ha mai 
dato risposta». 

Intuito ieri, le commissioni 
urbanistica di Comune e Re
gione hanno avuto un incon
tri. Positivo questa volta. La 
commissione regionale ha in
fatti accettato la richiesta del 
Pds eli presentare uno stralcio 
sui piani dei parchi regionali 
dell'Aniene, Malafede, Lauren-
tino e della Valle dei Casali. 

• • Non solo sono slate fir
mate in fretta a dispetto dei 
nuovi vincoli che il Comune 
stava per apporre, ma nella 
concessione di quelle otto li
cenze ci sono state evidenti ir
regolarità. Mancano alcuni 
permessi regolamentari. Giu
seppe Lo Mastro, dell'Avvoca
tura del Comune e membro 
del Codacons l'associazione 
che tutela i diritti dei consuma-
lori, spiega cosa si nasconde 
dietro quelle concessioni edili
zie su aree destinate a verde 
pubblico difese da Antonio 
Gerace e firmate da Paolo Tuf
fi, assessori de all'urbanistica 
di Comune e Regione. «Quan
do l'assessore Tuffi - ha detto 
Lo Mastro - fa appello alla leg
ge regionale che dà poteri so
stitutivi per il rilascio delle con
cessioni, dimentica almeno 
due cose: su quelle aree non si 
possono costruire centri com
merciali, al massimo dei ca
pannoni industriali, e il rilascio 
dei permessi in alcune zone è 
subordinato a particolari nulla 
osta, che non sono stati richie
sti.. 

Se il caso dell'arca della 
Snia Viscosa a largo Preneste 
dove la Regione ha concesso 
costruzioni per migliaia di me
tri cubi, malgrado il vincolo 
paesaggistico apposto dalla 
stessa regione parla da solo. 
Ma a questo si aggiunge un al
tro esempio di licenza «facile». 

L'area di Malafede dove la Re
gione ha concesso alla società 
Eur l'edificazione per di 
360mila metri cubi. «Il terreno 
su cui è stata data licenza di 
costruire - ha detto Lo Mastro 
- è su una falda idrica. Ora il 
piano regolatore prevede che 
in presenza difalde idriche si 
possa costruire, ma occorre il 
parere tecnico favorevole di 
Enel e Acea. Il parere dell'A-
cea è arrivato solo ieri. Allora 
come ha dato i permessi Tuffi, 
omettendo i pareri?». Ancora 
un caso. Riguarda una delle 
prime concessioni, quella di 
Acilia. Data alla società Monti 
San Paolo per 150mila metri 
cubi. •Nell'89 venimmo a sape
re come Avvocatura che la re
gione aveva dato i permessi. 
Chiedemmo alla XV ripartizio
ne se erano arrivate notifiche 
di questo atto al Comune. La 
risposta fu negativa. Dopo un 
po' di tempo venimmo a sape
re che invece la Regione aveva 
dato comunicazione degli atti, 
ma che la XV aveva smarrito i 
documenti. Erano già passati i 
60 giorni utili per respingere il 
provvedimento. LimpugnauVa 
venne infatti respinta perchè 
tardiva. La legge però consen
te al privato cittadino di fare ri
corso. Abbiamo trovalo un cit
tadino e presentato ricorso. 
Tutto questo per proteggere 
l'amministrazione comunale 
dalla decadenza». 

dalla maggioranza, rafforzata 
per l'occasione da altri gruppi, 
la possibilità di istruire le que
stioni per cui è stata istituita e 
portarle al giudizio del consi
glio». E se non serve, o è «ridot
ta a svolgere solo funzioni di 
facciata, la commissione tra
sparenza è superflua», trae le 
conclusioni il capogruppo del
la Quercia Renato Nicolini. 

La commissione non sem
bra essere però l'unico punto 
oscuro dell'amministrazione 
capitolina. Solo due giorni fa. 
l'annuncio di una pioggia di 
avvisi di garanzia contro com
mercianti in vena'd'espansio
nismi sulle facciate del centro 
storico con insegne fuori misu
ra e sui marciapiedi invasi da 
tavolini non autorizzati. Persa, 
lungo procedure burocratiche 
misteriose, una delibera che 
avrebbe dovuto fissare una 
volta per tutte norme chiare e 
lìmiti riconoscibili. Paolo Batti-
stuzzi, assessore al centro sto
rico, e Piero meloni, assessore 
alla polizia urbana, aspettano 
di essere sentiti dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Mario Gianrusso e intanto 

prendono le distanze l'uno 
dall'altro, scaricati a loro volta 
dallo stesso sindaco Franco 
Canaio. 

•Se non si criminalizzasse 
più il commercio - sottolinea 
polemicamente una nota della 
Confcommercio. definendo 
l'Inter.! vicenda una "messa in 
scena degli organi amministra
tivi" - il gioco si farebbe ri
schioso perchè l'attenzione 
dovrebbe spostarsi e potrebbe 
nascere la domanda: ma chi è 
che sta danneggiando la città? 
Chi produce veramente degra
do?». Come dire, gli abusi non 
li facciamo noi, la magistratura 
si sostituisce all'amministra

zione della città, e se avanza il 
degrado noi non c'entriamo. 

Ed a proposito di quella che 
è diventata in questi giorni 
l'immagine emblematica del 
deterioramento della capitale, 
c'è da registrare la minaccia di 
un nuovo sciopero della net
tezza urbana previsto per il 18 
luglio prossimo, se non avan
zerà la trattativa sul contratto, 
mentre sono ancora da smalti
re i cumuli di immondizia ac
catastatisi con la sospensione 
degli straordinari. La Cgil, con 
una lettera ai netturbini di Pon
te Malnome, recalcitranti ad 
una ripresa a pieno ritmo, invi
ta a rispettare le indicazioni 

date dal sindacato, anche per 
poter far fronte alle «incitazioni 
alla precettazione» sollevate 
da più parti. 

•I diritti dei lavoratori vanno 
rispettati - ha detto ieri l'asses
sore Corrado Bernardo -. Ma 
quando si danneggia in ma
niera pesante la città bisogne
rebbe trovare altre forme di lot
ta». E intanto continuano i ro
ghi notturni di cassonetti e ce
stini dei rifiuti. Finora ne sono 
stati incendiati circa 750, con 
un danno non indifferente (il 
prezzo di un cassonetto è di 
500.000 lire) e un batticuore in 
più per vigili del fuoco, costret
ti a destreggiarsi tra sterpaglie 
e immondizie in fiamme. 

Dalla Sicilia È un po' più bassa delle «sorel-
b nuova nalma l ine" d i P i a z z a d i sPasna. m a 

nuuvdpainici h a u n a | t e z z a di tutto rispetto 
PCF piazza ed un'età più che veneranda. 
Hi Snaona ^ n u o v a palma donata dalla 
III jya*§na regione Sicilia, per sostituire 

quella bruciata dalla nevicata 
*»^^^^—™"^"^^"~™•"•" dell'86, misura 15 metri, pesa 
20 tonnellate ed ha più di 200 anni. Ieri, il suo ciuffo di foglie è 
stato liberato dal cappucci» protettivo, tra le fanfare dei vigili, idi-
scorsi delle autorità e la perplessità dei passanti, incuriositi da 
tanto spiegamento di lorze intorno ad una pianta. Appena un ac
cenno di Carraro agli ambulanti abusivi appostati nella piazza, 
segni di un degrado in aggi alo. Poi ringraziamenti pe r tutti. 

Nel mirino del magistrato 
pulizie miliardarie e cappuccini! d'oro 

Scandalo appalti 
alla Pisana 
Prosegue l'inchiesta 
fM Ritoma alla ribalta lo 
scandalo degli appalti per le 
pulizie della Regione. Sull.i vi
cenda nei giorni scorsi la Pro
cura della Repubblica ha aper
to un'inchiesta e oggi I intera 
questione viene discusso alla 
Pisana. Di che si tratta? La 
giunta regionale capeggiata da 
Landi aveva affidato tramite 
gara pubblica, un appalto di 
27 miliardi a una decina di im
prese per pulire tutti i Iccali 
della Regione, comprese le se
di distaccate. Lo scorso anno 
la giunta Gigli, appena insedia
ta, revocò la delibera in que
stione. Perchè? Ufficialmente 
per «vizi di forma». Ma sulla 
questione fioccarono le di
chiarazioni. Il consigliere de 
Masclli disse che la delilicra 
era stata revocata perchè lui, 
assessore al patrimonio nella 
giunta precedente e adesso 
nella giunta Gigli «declassiito», 
non aveva ceduto ad alcune 
pressioni. Maselli disse che Vit
torio Sbardella, l'awccato Al
do Rivela dirigente del la Regio
ne, e Giorgio Moschetti, ammi
nistratore della de, avevano 
più volte insistito perchè l'ap
palto venisse aggiudic ato a dit
te legate a Comunione e libe
razione. 

La delibera che annulla la 
gara precedente, intanto, vie
ne inviata al comitato regiona
le di controllo. E qui, il com
missario di governo, prenden
dola in considerazione, chiede 
alla Regione ulteriori chiari
menti. «Il Governo awva chie
sto chiarimenti alla Giunta sui 
motivi che l'avevano indotta a 
revocare la delibera di aggiudi
cazione della gara - ha dichia
rato Luigi Daga consigliere del 
Pds - Motivi difficili a dirsi per
chè la. gara, anche secondo 
autorevoli funzionari della Re
gione, si era svolta regolar
mente». In attesa dei chiari
menti tutto rimane in sospeso. 

A più riprese il Pds (allora pei) 
chiede le dimissioni dell'asses
sore che ha preso nella giunta 
Landi il posto di Maselli, il de 
Arnaldo Lucali, «nel caso ven
ga provato un suo coinvolgi
mento in quello che si configu
ra come un interesse provato 
in atti di ufficio». È stato Lucari 
infatti a predisporre la delibera 
che intende annullare la gara 
svolta per affidare l'appalto 
delle pulizie. Una delibera che 
è passata in giunla con i soli 
voti della de Le opposizioni 
chiedono anche che la delibe
ra revocata tomi in consiglio e 
venga discussa. 

Ma, nel frattempo, chi fa le 
pulizie in Regione'.' Al lavoro ci 
sono i dipendenti delle ditte 
contattate tre anni fa, prima 
che venisse indetta la nuova 
gara. «L'unica vera beneficiaria 
di questa vicendci è l'attuale 
ditta che gestisce le pulizie -
ha aggiunto Daga - Che senza 
aggiudicarsi nessuna gara si ri
trova a gestire un appalto mi
liardario». 

Oggi alla Pisana si ndiscutc 
l'appalto delle puljiie. Ma pro
prio nei giorni scorsi la magi
stratura ha deciso di aprire 
un'inchiesta. Il procuratore 
della Repubblica Giancarlo Ar
mati ha ascoltato ieri il consi
gliere del pds Luigi Daga e nei 
prossimi giorni sentirà il de 
Francesco Maselli L'inchiesta 
del magistrato riguarda anche 
altre delibere «sos|)cttc». Tra le 
altre, quella dei "cappuccini su 
misura». Per la gestione di due 
bar alla Pisana e nel palazzo 
della giunta, fu promossa una 
gara d'appalto che pose tra i 
requisiti indispensabili alle 
aziende per partecipare un nu
mero minimo di cento lavora
tori alle proprie dipendenze. 
Un no troppi. In molti sospetta
rono che il bando era stato n-
lagliato su misura per qualche 
ditta amica. 


